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Sandrigo (VI) - Il sesto appuntamento della nostra 
Rubrica, ci porta questa volta a Sandrigo, località di circa 
8.000 abitanti nota, non solo in Italia, per un importante 
appuntamento che, da sempre, si tiene a Settembre: la 
“Festa del baccalà”. Per l’occasione, pesce proveniente da 
Rost, una cittadina norvegese situata nelle isole Lofoten, 
con cui il Comune di Sandrigo è uffi cialmente gemellato 
dal 2001; ed in Norvegia, in onore di Sandrigo, a una 
delle Isole Lofoten è stato dato il nome di Sandrigøya, 
che signifi ca “Isola Sandrigo”.
Ma a Sandrigo non c’è soltanto baccalà, ma una delle più 
grandi realtà italiane e internazionali del mondo delle 
Prove non Distruttive e dei Trattamenti Termici, la 
ITALSABI, che siamo andati a trovare.
Ad accoglierci in Italsabi, in una caratteristica cascina 
splendidamente adattata ad Uffi ci, troviamo l’attuale 
Direttore Amministrativo della Società, il Dott. Giulio 
Bidese, assieme alla sorella Anna, Responsabile Acquisti 
e Risorse dell’Azienda. 

Una realtà di prestigio per il nostro Paese
Italsabi, l’eccellenza lavorativa abita qui

Intervista al Dott. Giulio Bidese, numero uno della Società veneta

Sesto appuntamento con
Obiettivo 
sui Soci Ente
A Sandrigo (VI)
a conoscere ITALSABI Srl

Carissimi Amici,
in questo numero del Giornale, dopo 
essere andati nei mesi scorsi a trovare 
le Società Omeco, Condomett, Gilardoni, 
NDT Italiana e Cigiemme, per la consueta 
Rubrica “Obiettivo sui Soci Ente”, siamo 
andati sino a Sandrigo, in provincia di 
Vicenza, per conoscere meglio i titolari 
della Società Italsabi.
Siamo stati accolti con grande 
calore ed amicizia dal Dottor Giulio 
Bidese, Amministratore Delegato 

della Società, e dalla sorella Anna, 
che ricopre il ruolo di Responsabile 
dellʼUffi cio Acquisti e Risorse Umane. 
La piacevole intervista si è svolta 
nella caratteristica sede dellʼAzienda, 
situata nella splendida campagna 
vicentina, circondata da alberi e 
verde. Buona lettura, ed a tutti da 
chi scrive i migliori auguri di Buone 
Festività di fi ne 2018!

Franco Ricciardi

Franco Ricciardi, iscritto all’Albo 
dei Giornalisti dal 1980, è 
stato Funzionario dell’Istituto 
Italiano della Saldatura dal 
1976 al 2016, percorrendo 

cosi l’intera vita lavorativa in 
seno all’Ente genovese. In IIS era 

Responsabile della Comunicazione, 
gestiva la parte marketing di Rivista e 
Manifestazioni, tra le altre cose organizzando 
in prima persona la parte pubblicitaria delle 
“Giornate Nazionali di Saldatura” sin dalla 
sua prima edizione datata 2001.
Ha chiuso il suo ciclo lavorativo nell’Ente 
genovese nell’ottobre del 2016. 
Attualmente collabora, oltre al nostro Giornale, 
con diverse testate nazionali ed internazionali.

Sede Italsabi in Sicilia
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È qui, in questo posto fantastico, che inizia la nostra 
intervista.

- Dott. Bidese, quando è nata Italsabi, e come è nata?
“Vi ringrazio per la visita - esordisce Bidese - ed inizio 
ricordando che Italsabi è nata nel 1973. Inizialmente l’oggetto 
principale dell’attività era prevalentemente lo svolgimento di 
Trattamenti Termici di distensione. Molti ci chiedono infatti 
cosa significa Italsabi e mi fa piacere svelare questo acronimo: 
“Italia Studio per Applicazione di Brevetti Industriali”. Le 
nostre macchine per trattamenti termici sono infatti costruite 
tutt’oggi su un progetto di mio padre, Giuseppe Bidese, 
fondatore della Società”.

- Quindi si deve a lui tutto? 
“Certamente. Io e mia sorella Anna rappresentiamo la seconda 
generazione aziendale”.

- Perché proprio in questo settore di lavoro?
“Vede, mio padre era capocantiere di una grossa società 
italiana di montaggi industriali (la Geco Meccanica, ndr), 
che aveva un dipartimento destinato ai  Trattamenti Termici 
di distensione. Ad un certo punto, gli proposero di rilevare le 
macchine per Trattamenti Termici e di mettersi in proprio. Lui 
accettò, e nacque così Italsabi”.

- Quanto personale c’era alla fondazione della società?
“Allora erano tre sole persone, tutte ovviamente operative”.

- Da allora di strada ne avete fatta tanta… oggi quanti 
siete?
“Beh, dico con orgoglio che attualmente Italsabi impiega 85 
persone”

- Quindi alla fondazione c’era una sola attività 
lavorativa...
“Sì, come dicevo Italsabi inizialmente svolgeva principalmente 
lavori inerenti i Trattamenti Termici. Fu solo dopo qualche 
anno che si aggiunsero i Controlli non Distruttivi. Avvenne 
tutto gradualmente e spesso perché erano proprio i Clienti a 
chiedere a Italsabi di implementare nuovi servizi”.  

- I campi di attività oggi sono molto variegati...�
“Beh, oggi Italsabi può vantare un ampio spettro di servizi, che 

vanno dai Controlli non Distruttivi tradizionali a quelli più 
avanzati come Phased Array, Emissioni Acustiche, Correnti 
Indotte Pulsate, Floormap, Radiografia Digitale. Inoltre, 
svolgiamo molte ispezioni in impianti industriali, specialmente 
durante le fermate di impianto. Naturalmente continuiamo a 
svolgere trattamenti termici. Non stiamo però fermi, e siamo 
sempre pronti per lo sviluppo di ulteriori servizi. Ad esempio, 
l’ultimo è l’ispezione aerea mediante droni, sia in ambito 
civile sia in quello industriale, per mezzo di Videocamere e 
Termocamere”.

- Italsabi con il lavoro che svolge avrà importanti 
accreditamenti…
“É indispensabile e gli accredimenti sono importanti per 
svolgere al meglio il lavoro. Oltre ad essere certificata ISO 
9001:2015, Italsabi è accreditata tramite “RINA Suppliers” 
per l’esecuzione di controlli Spessimetrici per la classificazione 
di navi. 
La nostra società è inoltre “Centro di Esami Dekra” per 
la Qualifica del Personale secondo la UNI EN ISO 9712 
per i metodi UT-MT-PT-RT-VT Settore Automotive ed 
Industriale”.

- Italsabi fa o partecipa a corsi di aggiornamento?
“Certamente, teniamo molto alla formazione del personale. 
Come Centro di Esame, Italsabi svolge corsi periodici di 
formazione del personale addetto alle PnD, al fine della 
qualificazione degli stessi per livelli 1, 2 e 3 secondo la norma 
UNI EN ISO 9712”.

- Dottor Bidese, perché il cliente dovrebbe scegliere 
la vostra Società? 
“Credo che la nostra Azienda sia molto apprezzata per 
l’affidabilità che fornisce al Cliente. Dico con orgoglio che in 
45 anni di attività siamo sempre riusciti a portare a termine 
le attività commissionateci nei tempi richiesti dal Cliente, con 
l’obiettivo primario dell’esecuzione dei controlli in conformità 
alle specifiche assegnateci”. 

- Qual è il fiore all’occhiello della Società?
“Mi sentirei di dire che non ce n’é uno soltanto - afferma Bidese. 
In ogni attività che svolgiamo mettiamo il massimo impegno, 
siamo scrupolosissimi. Se devo sceglierne uno, menzionerei 
gli ultimi servizi che abbiamo inserito nel nostro sistema 
di offerta e  mi riferisco ai controlli aerei mediante droni; a 

Controllo mediante droni Controllo con floormap di un fondo di serbatoi atmosferici
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ruota, il sistema a correnti indotte pulsate per la verifica dello 
spessore di tubazioni coibentate, questo senza dover rimuovere 
la coibentazione. Infine il sistema “Floormap” per il controllo 
a flusso magnetico disperso dei fondi dei serbatoi atmosferici”.

- I rapporti tra Italsab ed l’Associazione AIPnD…
“Con piacere dico che con l’Associazione c’è da sempre un ottimo 
rapporto. AIPnD è un vanto per tutte le Società che come noi 
vi fanno parte. Tra l’altro, siamo appena stati chiamati in 
veste di relatori ad un importante Seminario organizzato da 
AIPnD sul tema “L’applicazione dei Controlli non Distruttivi 
per la valutazione della sicurezza dei ponti”; un problema 
purtroppo attualissimo, dopo il disastro del Ponte Morandi 
di Genova. É stata una giornata fondamentale non solo per 
chi come noi esegue CnD, ma per tutto il sistema Italia, con 
la firma, importantissima, di una convenzione tra UNCEM 
(Unione Nazionale Comuni, Comunità ed Enti Montani, 
ndr) e l’Associazione. Io credo fortemente nelle attività svolte 
da AIPnD, che è e rimane per il nostro settore un grande e 
fondamentale punto di riferimento”. 

- Guardiamo al passato� Il ricordo più bello in tanti 
anni di attività?
Bidese si ferma e pensa: “Devo dire che ce ne sono stati tanti e 
le assicuro che non è una frase di circostanza. Però mi emoziona 
ancor oggi ricordare i primi giorni del Dicembre 2010, quando 
ricevetti da ENI la conferma dell’aggiudicazione dell’ordine del 
“Lotto B” per l’esecuzione di controlli RT, Tofd e Phased Array 

per la costruzione dell’impianto EST di Ferrera Erbognone a 
Sannazzaro de Burgondi, a Pavia. Quello ha rappresentato uno 
dei più grandi progetti di costruzione industriale in Italia degli 
ultimi venti anni ed avere fatto parte di un progetto di quel tipo 
mi emoziona ancora oggi. Parliamo di circa 1 miliardo di euro 
di investimento da parte di ENI per l’intero progetto. Numeri 
davvero notevoli!”.

- Cosa vorrebbe di più da AIPnD?
“Su questo le rispondo al volo: mi piacerebbe che l’Associazione 
avesse un peso maggiore con le istituzioni. AIPnD porta con sé, 
attraverso i propri Associati, un know-how che dovrebbe essere 
tenuto più in considerazione dalle Istituzioni! Purtroppo è però 
un dato di fatto che il nostro Paese non riesce a fare sistema”.

- Ed allora le chiedo: cosa vorrebbe di più dalle 
Istituzioni?
“Alle Istituzioni noi continuiamo a chiedere le stesse cose, in 
particolare una seria programmazione e dei Piani pluriennali 
di investimento nei vari settori del nostro tessuto produttivo. 
Dicendo questo, penso all’energia, al settore civile delle 
grandi infrastrutture. E qui ritorno a Genova: non posso non 
dimenticare, parlando di infrastrutture, le vittime dovute al 
crollo del Ponte Morandi. Spesso sui giornali si leggono frasi da 
parte di Ministri sul nostro patrimonio infrastrutturale che mi 
lasciano a bocca aperta. Voglio chiarire che in Italia abbiamo 
tutte le capacità tecniche, tutte le competenze per la valutazione 
predittiva dello stato di conservazione di infrastrutture come 
ponti, dighe etc... Vede, il problema vero è che non esiste un 
piano pluriennale di controllo e manutenzione e se esiste non è 
finanziato; ma non si dica che manca la cultura tecnica in Italia 
per poterlo predisporre ed attuare! Ebbene, questo vorrei dalle 
Istituzioni: il liberare risorse per attuare piani pluriennali di 
controllo e manutenzione delle infrastrutture e del territorio”.

- Parlando dell’odierno, quali sono i campi lavorativi 
che tirano di più?
“É ben noto che il settore Oil&Gas attualmente non va bene. 
Anche in questo caso mancano investimenti nella costruzione 
di nuovi impianti e buona parte delle attività di controllo sono 
quindi relegate ai controlli durante la manutenzione di impianti 
esistenti. Italsabi negli ultimi anni si è spostata quindi anche 
su altri settori, come ad esempio quello navale. Il settore della 
costruzione di navi da crociera va molto bene grazie soprattutto 
a Fincantieri che oramai è divenuta un player mondiale grazie 
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Giulio Bidese a destra con referente di cantiere all’entrata 
dell’impianto Est di Eni a Ferrera Erbognone

Uno dei droni Italsabi Commessa Belleli Costruzione Piattaforma NAM 1992-1994
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anche a operazioni di acquisizione come Vard ed Stx. Non nego 
che ciò da italiano mi riempie di orgoglio”.

- Come vede il futuro di Italsabi?
“Credo e sono convinto che per le Società di Servizi come la 
nostra il futuro stia nell’innovazione. Quindi dobbiamo 
cercare di innovare sempre e di anticipare quelli che saranno i 
bisogni dei nostri Clienti. Il nostro futuro sarà in fondo ciò che 
ci ha sempre contraddistinto, ossia la vocazione ad innovare. 
In secondo luogo, un altro fattore importante sono le risorse 
umane: dobbiamo cercare di far crescere tecnici all’altezza, e 
ciò passa prima di tutto attraverso la formazione scolastica ed 
infine tramite quella in Azienda”.

- Mai stato tentato di provare altre strade, esempio 
la politica?
Bidese sorride: “La ringrazio per la domanda - spiega - ma la 
politica non fa per me, davvero. Ritengo che anche fare Azienda 
abbia un grande ruolo sociale, soprattutto rispetto al rapporto 
tra l’Azienda e i propri collaboratori. Per questo, prediligo 
dedicare il mio tempo alla Società che rappresento, facendo in 
modo che i risultati ottenuti possano garantire un beneficio a 
tutti coloro che hanno contribuito a farceli raggiungere”.

- Dottor Bidese, in tutti questi anni di lavoro deve 
dire grazie a qualcuno per quello che è riuscito a 
realizzare?
“Vede, l’inizio della mia attività in azienda è stato determinato da 
una tragedia, la morte improvvisa di mio padre a soli 58 anni...� 
io allora ne avevo 28 di anni. Ritengo doveroso ringraziare lui 
prima di tutti. Soprattutto per aver insistito sempre sul fatto 
che non vi sono scorciatoie per ottenere risultati. Gli obiettivi 
si raggiungono solo con il duro lavoro. E poi la giusta umiltà, 
non nel senso religioso del termine, quanto più nell’approccio 
ai rapporti con collaboratori e clienti. Quando presi in mano 
Italsabi nel 2003 ricordo che pochi avrebbero scommesso su di me. 
Oggi, dopo 15 anni, penso che buona parte di questo risultato sia 
avvenuto grazie a lui e agli insegnamenti che mi ha dato”.

- Italsabi è sempre stata proprietà della famiglia 
Bidese: è questo il suo punto di forza, il suo successo?
“Sì, ritengo che ciò sia sicuramente stato un fattore importante; 
in fin dei conti non è poi così facile trovare Soci con cui 
condividere nel corso degli anni le stesse visioni. È però anche 
un limite, devo dire, del mercato italiano che non ci permette 
di crescere. Purtroppo ciò rappresenta una “distorsione” tutta 
italiana: non si riesce a crescere perché arrivati ad una certa 
grandezza non vi sono le condizioni di mercato per fare quel 
salto di qualità che permetterebbe di diventare più grandi ed 
ambire quindi a competere in altri mercati”.

- Per finire… il salvataggio dell’Istituto Donegani è 
soltanto merito di Italsabi: ci racconti.
“Certamente e con piacere. Correva l’anno 1994 ed ENI 
decise di mettere in vendita il Dipartimento di Corrosione del 
prestigioso Istituto G. Donegani. In questo mio padre allora 
vide una grande opportunità: sfruttare 80 anni di conoscenze 
nell’ambito della corrosione e della metallurgia e farne 
un’impresa privata. Quando fece questo passo nessuno credeva 

in lui. Nacque così “Donegani Anticorrosione Srl”. Oggi con 
grande orgoglio, e per merito soltanto di mio padre, posso dire 
che è il fiore all’occhiello del nostro Gruppo Societario. Certo, 
non fu facile per mio padre, lo ricordo molto bene... Si trattò di 
dare ad una struttura di fatto Pubblica una impronta di una 
Società che doveva rimanere sul mercato. I primi anni furono 
molto difficili, ma alla fine papà ce la fece”.

Termina qui questa intervista con il Dottor Giulio Bidese 
della società Italsabi.
Una intervista che è una importante testimonianza di 
come può crescere, con fatica e competenza, una azienda 
italiana. Grazie Dottor Bidese.

Giuseppe Bidese, 
una figura storica nel nostro 
mondo lavorativo, 
fondatore della Italsabi

Giuseppe Bisede era nato a 
Carmignano di Brenta il 23 
Ottobre del 1945.
Coniugato con Maria Menin, 
ha avuto due figli, ed Anna, 
che attualmente portano 
avanti brillantemente la 
Società di Sandrigo. 
Giuseppe Bidese studiò 
all’Istituto Industriale 
Tecnico Statale “A. Rossi” 
di Vicenza,  diplomandosi in 
Elettrotecnica. 
Dopo diverse esperienze 
lavorative nella piccola 

industria, entrò a fare parte di una grande Società di 
montaggi industriali, la GecoMeccanica SpA, dove 
assunse la carica di Responsabile di Cantiere, curando 
parecchie Commesse nel territorio italiano. 
Uscito da GecoMeccanica, nel 1973 fondò Italsabi, 
per poi costituire nel 1989 Antea. Altro suo grande 
fiore all’occhiello il salvataggio del prestigioso Istituto 
Donegani, che trasformò brillantemente in “Donegani 
Anticorrosione”.
Pronto ad altri successi lavorativi, se ne andò 
all’improvviso, a soli 58 anni, nel 2003.

L’attuale Amministratore 
Delegato di ITALSABI
Chi è Giulio Bidese
L’attuale numero uno della ITALSABI è Giulio Bidese, 
figlio del fondatore.
Bidese è nato nel 1975 a Sandrigo in provincia di Vicenza, 
dove tuttora c’è la sede della Società.
Coniugato e con un figlio, nel 1994 si diploma al Liceo 
Scientifico sperimentale “G.B. Quadri” di Vicenza; 
nello stesso anno esegue un importante viaggio studio e 
lavoro di tre mesi a Dorset(UK) presso la Società Rabco 

Giuseppe Bidese, il fondatore
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Industrial Inspection Ltd., ove viene introdotto nel 
mondo delle Prove non Distruttive, in particolare per il 
settore Avio.

Dal 1994 al 2002, mentre porta avanti gli studi universitari, 
lavora per Italsabi in qualità di tecnico per Controlli non 
Distruttivi, e proprio nel 2002 si laurea in Economia e 
Commercio all’Università di Bologna.
Nel 2003 inizia l’attività di praticantato presso lo studio 
TZA di Vicenza, ma nel mese di Ottobre dello stesso 
anno, a seguito della prematura scomparsa del padre 
Giuseppe Bidese subentra nella conduzione Italsabi Srl.
Da allora, giovanissimo, ricopre la carica di 
Amministratore Delegato di Italsabi Srl, di cui cura anche 
la parte commerciale.
Sempre nello stesso anno e sino al 2017 è Consigliere 
Delegato di Donegani Anticorrosione Srl, dove dal 2018 
ha assunto la carica di Legale Rappresentante.
Da ricordare anche che dal 2010 al 2014 è stato Membro 
del Board di Antea Srl, Società poi ceduta a terzi.

La grande storia di ITALSABI dal 1973 ad oggi

Italsabi è una Società di Servizi specializzata nell’esecuzione di Controlli non Distruttivi, Trattamenti Termici ed Ispezione 
Impianti. Costituita nel 1973 opera su scala nazionale ed internazionale con una presenza capillare nei maggiori poli industriali 
chimici e petrolchimici. Il know-how raggiunto deriva da un’esperienza maturata in oltre 45 anni di attività, un lungo periodo 
in cui Italsabi si è ritagliata un ruolo di prestigio nel proprio mercato di riferimento. Italsabi opera secondo il proprio Sistema 
di Qualità, certificato in conformità alla Norma ISO 9001:2015. Italsabi dispone di terzi livelli qualificati secondo la norma 
ISO9712 ed SNT-TC-1A nei metodi UT-VT-MT-PT-RT-PHASED ARRAY-TOFD. Italsabi dispone di una written 
practice interna per la formazione e la qualifica del proprio personale secondo la norma SNT-TC-1A ed. 2006 e 2011. I terzi 
livelli Italsabi forniscono il supporto necessario ai nostri clienti durante le fasi di ASME joint review.

1973, GIUSEPPE BIDESE FONDA ITALSABI
1983-1986, CONTROLLI PER LA COSTRUZIONE DI RAFFINERIE IN IRAQ (Controlli per la costruzione 

di 	Raffineria Bagdad Iraq, Tank Farm Zubair Iraq, Lab complex Plant Baiji Iraq)
1984, CERTIFICAZIONI ISO 9000
1988-1993, CONTROLLI PER LA COSTRUZIONE DI PIATTAFORME OFF-SHORE (Controlli per la 

costruzione delle Piattaforme VEGA Jacket, GIOVANNA Jacket, TIFFANI Jacket, AGOSTINO Jacket, 
GARIBALDI Jacket)

1989, FONDAZIONE ANTEA (Fondazione Antea - Azienda che sviluppa un software per la gestione e la 	
manutenzione degli impianti)

1989-1994, CONTROLLI PER LA COSTRUZIONE DELLE CENTRALI DI COMPRESSIONE (CND per la 
costruzione delle centrali di compressione di CORTEMAGGIORE -PC, MINERBIO - BO, MAZZARA 
DEL VALLO - TP)

1990, ITALSABI APRE LA NUOVA SEDE IN SICILIA (Italsabi apre la nuova sede in Sicilia - Continuiamo a 	
credere nell’Italia del lavoro).

1994, ITALSABI ACQUISTA DONEGANI (Nell’ottica di servizi integrati per l’industria Italsabi acquisisce da 	
Enichem SPA l’Istituto Donegani)

1995, NUOVI APPALTI PER CONTROLLI NON DISTRUTTIVI (Acquisizione appalti per Controlli non 
Distruttivi durante la manutenzione degli stabilimenti Enichem di Augusta - SR, Porto Torres - SS, 
Sarroch -	CA- e delle raffinerie Esso Di Augusta - SR - e Sarpom di Trecate - NO)

2000, ITALSABI INNOVA CON LE RADIOGRAFIE DIGITALI (Radiografia Digitale – siamo la prima azienda 
in Italia ad applicare le Radiografie Digitali nei CnD per valutazione CUI, Corrosion Under Insulation)

2002, PRIMO GLOBAL SERVICE DELLE ISPEZIONI PER API RAFFINERIA DI FALCONARA M.MA 
(Primo Global Service delle Ispezioni per API Raffineria di Falconara M.ma in collaborazione con 
Donegani s.r.l.)

2003, GIULIO BIDESE SUBENTRA IN AZIENDA
2007, RIACQUISIZIONE APPALTI PER CONTROLLI NON DISTRUTTIVI DURANTE LA MANUTENZIONE 

DELLO STABILIMENTO POLIMERI EUROPA DI PORTO TORRES (SS)

Giulio Bidese nel suo studio 
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2012, RIACQUISIZIONE APPALTI PER CONTROLLI NON DISTRUTTIVI DURANTE LA MANUTENZIONE 
DELLA RAFFINERIA ESSO DI AUGUSTA (SR)

2012, ASSUME LA DIREZIONE DELL’UFFICIO PERSONALE E DELL’UFFICIO ACQUISTI LA DOTT.SSA 
ANNA BIDESE

2012, APERTURA NUOVA SEDE A DUE CARRARE (PD) 2013, ITALSABI OFFRE IL NUOVO SERVIZIO 
DI FLOORMAP

2013, APERTURA CANTIERI DI MARGHERA (VE) E MONFALCONE (GO)
2015, IMPLEMENTAZIONE CERTIFICAZIONE ISO 2015
2017, NASCE LA SQUADRA DRONI ITALSABI (Guardiamo avanti imparando dal passato, integriamo le 

nuove tecnologie con la nostra solida esperienza)
2018, APERTURA NUOVO BUNKER (Apertura nuovo bunker a Montebello, in provincia di Vicenza)
2018, APERTURA CANTIERE DI SESTRI PONENTE (GE)

ITALSABI SI OCCUPA ATTUALMENTE DI: AE - Emissione Acustica, ET - Correnti Indotte, FLOORMAP, 
HT - Rilievo della durezza, IRIS, ISPEZIONE IMPIANTI, MRT-Magneto-induttivo per funi di sollevamento, 
MT - Magnetoscopia, ONDE GUIDATE, P-SCAN, PEC - Pulsed Eddy Current, PHASED ARRAY & TOFD, 
PMI - Positive Material Identification, PT - Liquidi Penetranti, RT - Bunker, RT - Radiografia Industriale e 
Digitale, SAPR - Video Ispezione con Drone, TIR-Termografia, TRATTAMENTI TERMICI, UT-Controllo 
ad Ultrasuoni, VT-Videoendoscopia

Informazioni: 
ITALSABI s.r.l.

Strada delle buse 7 - 36066 Sandrigo (VI) Italy, 
Tel. +39 0444 65 99 88 - Email info@italsabi.it -italsabi@legalmail.it


